
F
orse è ancora presto per tentare
un bilancio delle uscite disco-
grafichedel2008,ma possiamo
scommettere find’orachenegli
elenchi stilati da riviste e quoti-
diani l’album d’esordio dei Fle-
et Foxes ci sarà, piazzato salda-
mente nelle prime posizioni.
Americani di Seattle, ma lonta-
nissimi dal «grunge», esploso
quando erano appena bambi-
ni,questi ragazzi fannounamu-
sicaaffascinanteeinquestomo-
mento veramente unica. È co-
me se nel loro folk rock cristalli-
no - chitarre, ma anche piano-
forte e flauti - si fossero concen-
trate influenzetra lepiùdispara-
teecomunquelegateallearmo-
nie vocali: dagli Everly Brothers
ai Beach Boys, passando per
Crosby, Stills, Nash & Young. Il
tutto inserito in una copertina
in cui un quadro di Bruegel e i
disegni Paisley hanno un forte
impattovisivo.Neabbiamopar-
latoconRobinPecknold(22an-
ni),checonil coetaneochitarri-
staeamicofraternoSkylerSkjel-
set forma il nucleo fondatore
dei Fleet Foxes.
Che impressione ti fa
leggere gli articoli sulla
vostra musica? Il vostro sarà
“album dell’anno” per molti
critici.
«È molto bello pubblicare della
musicaevederlaaccoltacosìbe-
ne, è una cosa rara e un dono.
Quando la facciamo, comun-
que non pensiamo a come sarà
recepita - pensiamo soltanto ad
esserne inqualchemodosoddi-
sfatti.Moltealtrecose sonofuo-
ri dal nostro controllo».

Cosa ci puoi dire delle
copertine dei vostri dischi?
Le hai scelte tu? Mi hanno
ricordato quelle dei Pearls
Before Swine (un gruppo folk
rock di culto degli anni 60,
ndr)
«Hoscelto la copertinadell’Lp e
ho disegnato quella dell’Ep
(una manciata di canzoni rac-
chiuseinuncdaggiuntoall’edi-
zione europea dell’album, ndr).
Amo le copertine dei Pearls Be-
fore Swine».
Nella vostra musica c’è un
forte richiamo proprio agli
anni 60, ma al tempo stesso
suonate molto “nuovi”. In
questo accostarvi al passato
potrebbe nascondersi un
pericolo, perché voi siete
una grande band, una band

nuova e diversa da tutte le
altre.
«Penso che molta musica pop
abbia in un modo o nell’altro le
sue radici negli anni 60 e molte
delle prime cose che ho scoper-
to erano di quel periodo e que-
sto vale anche per molte altre
persone. Non siamo interessati
inalcun modoad essere il grup-
po di un periodo - credo che la
nostra vera preoccupazione sia
fare una musica che ci piaccia e
che per di più abbia alcune di
quelle tendenze natenegli anni
60, ma non siamo qui per in-
gannare qualcuno e fargli pen-
sare che arriviamo direttamen-
te da Haight Ashbury (luogo
centrale della cultura alternati-
vaaSanFrancisco,ndr)nell’ago-
sto del ’68. E anche se fossimo
stati vivi a quell’epoca, non so-
nosicurocheè il luogoincuisa-
remmo stati».
So che ami Brian Wilson e i
Beach Boys, lo si capisce
benissimo in alcuni momenti
dell’album. Cosa pensi della
filosofia di Brian? Bellezza e
Armonia contrapposte al
Male e alla Guerra?
«Su un piano personale, questo
è quello per cui si lotta in un

modo o nell’altro, d’altra parte
mirendocontocheiopossocre-
scere creativamente attraverso
l’oscurità o la tristezza. Penso
cheforseunacreaturapiùevolu-
ta dell’uomo avrebbe più facili-
tànel raggiungere questo ideale
su una scala di massa».
Cosa pensi delle prossime
elezioni presidenziali negli
Stati Uniti? Immagino che
voterai per Obama.
«Voteremo sicuramente per
Obama e non vediamo l’ora di
poterlo fare. Altri quattro anni
di amministrazione repubblica-
na sarebbero un disastro e au-
menterebbero l’isolamento del-
l’America dal resto del mondo».
Pensi che musicisti come i
R.E.M., Bruce Springsteen o
Steve Earle abbiano fatto la

cosa più giusta sostenendo
Obama?
«Assolutamentesì.Credoche la
musica possa e debba avere un
elemento politico se è questo
che ogni artista sente con forza.
Perché no? La musica è soltan-
to un’astrazione degli esseri
umani e dei sentimenti umani
e quindi avrebbe senso che ci
fossero associazioni con la poli-
tica».
Com’è nata l’idea delle
armonie vocali. Siete
veramente straordinari...
«Èunacosacheècresciutaattra-
verso il processo di registrazio-
ne, ed è diventata un punto di
riferimentoessenzialeperognu-
no di noi... ».
Pensi che sarà possibile
vivere in un mondo pacifico
nel prossimo futuro?
«No, non penso che la pace sia
una tendenza naturale dell’uo-
mo e credo che il capitalismo
globaleabbia resoancorpiù im-
probabile la possibilità di vivere
in un mondo liberato dalla po-
vertà, dall’ingiustizia o dalla
guerra. Ma questo è, in un mo-
do o nell’altro un percorso per-
sonale, la pace comincerà den-
tro di noi».

Le compagne e i compagni del-
la Tiburtina si stringono attor-
no ad Alvaro Calvani e alla sua
famiglia per la scomparsa del-
la moglie

MARIAPIA
BACCARLINO

I funerali si terranno martedì 16
alle ore 10.00 presso la Chiesa
San Giovanni Battista al Collati-
no, via Sandro Sandri 71 a Ca-
sal Bruciato.

La Fillea - Cgil di Bologna ed
Emilia Romagna ricordano
con tanto affetto il compagno
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SANTI TANINI
Caro babbo nei nostri cuori
sempre.
Sandra, Alessandro e Lidia

■ di Giancarlo Susanna Il «ragazzo di spiaggia», ormai ses-
santaseienne, è di nuovo fra noi.
E, stavolta, portaconsé«una lette-
rad’amore inmusicadallaCalifor-
niadelSud» concui deliziare i tan-
ti fan sparsi per il mondo. Brian
Wilson, genio dei Beach Boys e
compositore illuminato, tornado-
po le fatiche di Smile, il leggenda-
rio disco iniziato nel 1967 e porta-
to a termine solo nel 2004, dopo
anni di pesantissima crisi. Subito
dopo, nel 2005, c’è stato un deli-
zioso disco di canzoni natalizie,
passato per lo più inosservato. Da
qualche giorno, però, è arrivato
sul mercato That Lucky Old Sun,

rientro in grande stile lanciato in
pompamagnaanchesul web,con
rinnovamentoeampliamento del
sito, streaming audio/video e, per-
sino, una pagina myspace. Cam-
biano i tempi e cambiano pure le
modalità di promozione, insom-
ma, ma gli «aficionados» stiano
tranquilli: Brian è sempre meravi-
gliosamentelo stesso, legatoal suo
piccolomondoanticoeadunosti-
le immediatamente riconoscibile,
che ha influenzato centinaia di
musicisti a venire. In realtà, pro-
prio su Internet da diverso tempo
si potevano trovare i brani di That
Lucky Old Sun, che Wilson ha pre-
sentato dal vivo in anteprima nei
mesi scorsi, con debutto «sold
out» alla London’s Royal Festival
Hallnelsettembre2007.Unrodag-
gio live utile per prendere confi-

denzaconlecanzonicheora ritro-
viamo fissate a imperitura memo-
ria inuncddai toni solari ediverti-
ti, da ascoltare col sorriso sulle lab-
bra. Il titolo viene da un vecchio
pezzo del 1949, interpretato da
Louis Armstrong, che ha dato il
primo impulso a questo frizzante
«conceptalbum»sullavita inCali-
fornia: Brian dispensa squarci di
autobiografia in musica, raccor-
dandolecanzoniconpiccoli inter-
ludi narrativi. Ad aiutarlo nei testi
ci sono Scott Bennett, polistru-
mentista della band, e lo storico
collaboratoreVanDykeParks.Tut-
ti insieme appassionatamente per
un nostalgico ma energico déjà
vu, dove non mancano i classici
coretti, gli arrangiamenti raffinati,
lemelodiesontuose, learmonie ri-
cercate.GoodKindOfLoveèungio-
iellino di spensieratezza, Forever
She’ll Be My Surfer Girl (dedicata al-
la moglie) è una romanticheria
chevolutamente riecheggia classi-
ci dei Beach Boys. Goin’ Home on-
deggia su vigorose trame rock,
mentre la bellissima Midnight’s
AnotherDayèunodei rarimomen-
timalinconici e softdi un disco vi-
vace e pimpante. Qua e là, fra le ri-
ghe, riaffiorano memorie dei mo-
menti bui, quando al culmine di
un fortissimo esaurimento Wil-
son ha rischiato di precipitare per
sempre nel baratro della pazzia.
Ma lo sguardo pare ora rasserena-
to, lontano da quegli abissi, in cer-
ca di una meritata felicità. That
Lucky Old Sun, coi suoi colori forti,
le sonoritàpiene, lavoce risanatae
lo spirito ottimista sembra confer-
marcelo.Forsenonsaràuncapola-
voro come Smile, ma in questo
mondo fatto di Giusy Ferreri e tor-
mentoni usa-e-getta, resta un im-
perdibile momento di pura arte
pop. Ora attendiamo buone nuo-
ve per un suo ritorno in concerto
inItalia: i fan,enoiconloro, incro-
ciano già le dita.

■ di Diego Perugini

Il disco è quasi
per intero
gioioso
Un vero
monumento
di arte pop

Dice Robin
Pecknold:
«Non vendiamo
musica truccata
E tifiamo
per Obama»

Folk rock
cristallino:
secondo molti
critici, il loro
sarà il disco
dell’anno

GRUPPI E DISCHI

Sono giovanissimi,

vengono da Seattle

ma non sanno di grun-

ge. Piuttosto ricorda-

no i Beach Boys,

C.S.N.Y: armonie e

voci da anni Sessan-

ta. Eccoveli, hanno

un disco tutto nuovo

Fleet Foxes, cori e suoni da West Coast

La più grande opera della storiografia marxista

Storia universale
redatta dall’Accademia delle scienze dell’Urss
alla portata di tutti in edizione elettronica 

«Pur lavorando in settori molto specialistici della ricerca storiografica 
siamo abituati a fare ricorso a questa Storia Universale ai fini di un giusto 

inquadramento di ogni specifica ricerca storica.»
Emilio Sereniil D

D
VD-ROM

contenente tutti i testi dei 13 volumi dell’edizione 
cartacea (8800 pagine, formato 21 x 31 cm) e 

l’intero apparato cartografico  (280 tavole a colori)

e il libro GUIDA per l’USO 160 pagine,

in offerta fino al 20 settembre a 36 € anziché 50 €
Versare con assegno bancario oppure c.c. postale n. 59861203 intestato a:

Teti Editore Via S. D’Orsenigo, 21 - 20135 Milano; www.teti.it;
teti@teti.it;  Tel. 02. 55015584; Fax 02. 55015595 

I Fleet Foxes

DISCHI NUOVI Esce «That Lucky Old Sun»

Ma è Brian Wilson!
Beach Boys per tutti
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